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AREA JONICA-SALENTINA

1. CONTESTO DELLA FORNITURA

E’ indispensabile procedere ad accrescere la capacità di "innovazione delle aziende locali che, per la loro grande differenziazione, offrono indubbie garanzie in termini di capacità di innovare per passare in tempi rapidi dalla dipendenza tecnologica alle esportazione di processi produttivi. Il tessuto produttivo ha tra le sue specificità, una grande varietà di imprese e di prodotti e un’immagine di qualità e tipicità dalle quali non è possibile prescindere nella determinazione di politiche indirizzate al settore, proprio per rafforzare la competitività e consolidare la leadership del sistema nei mercati locale, nazionale, europeo ed internazionale. Le problematiche affrontate per il settore dei servizi e quello industriale legate alla importanza degli investimenti in R&S sono quindi cruciali anche per lo sviluppo futuro delle aziende. Al fine di superare i tradizionali fattori di freno allo sviluppo competitivo delle produzioni, vanno affiancate alle tradizionali politiche volte all'abbattimento dei costi, altre politiche che incentivino la creazione di imprese con adeguate dimensioni economiche e la realizzazione di prodotti e servizi ad alto contenuto di differenziazione, accrescendo l'integrazione verticale e le capacità sistemiche ed organizzative. Un altro problema che il tessuto produttivo locale ha in comune con il resto dell'economia è il problema della dimensione delle aziende. Le aziende agricole sono spesso troppo piccole per poter implementare economie di scala e vantaggi organizzativi ed incorrono in problemi finanziari ed economici. La salvaguardia del territorio, la produzione di esternalità positive ambientali e paesaggistiche, il mantenimento e la crescita dell'occupazione agricola e rurale, sono tutte funzioni alle quali dedicarsi a beneficio di tutto il territorio e di tutte le comunità del Vulture . Inoltre, il tessuto produttivo delle PMI, che nel periodo più recente ha mostrato una notevole adattabilità ai cambiamenti nello scenario competitivo europeo ed internazionale, mantiene ancora rilevanti ed inesplorate potenzialità di crescita stimolata anche dalla necessità di qualificare e tipicizzare i prodotti. Anche il ricorso allo sviluppo di sistemi informativi che colleghino i principali mercati dell’offerta a quelli di sbocco nonché le reti di servizi reali innovativi può avere ricadute notevolmente positive.

La possibilità che aziende ed istituzioni locali facciano sistema attorno ad un preciso piano di rilancio economico (basato sullo sfruttamento delle enormi potenzialità

dell’area), è l’elemento saliente della diagnosi del territorio e, al tempo stesso, può determinare il superamento di un fattore di debolezza.

La componente imprenditoriale al centro dei processi evolutivi locali è caratterizzata dalla presenza di importanti realtà economiche che presentano molti elementi comuni di identità vocazionale ed evidenziano spazi di opportunità di crescita. Inoltre, occorre incentivare la stabilizzazione e il rafforzamento di forme di integrazione fra imprese nelle diverse filiere produttive, orientate alla qualità, tipicità e legame alle Risorse naturali del territorio. Il presente progetto ha come finalità proprio lo stimolo e l’attivazione di queste dinamiche 

2. OBIETTIVI DELLA FORNITURA

Il Progetto intende creare un contesto collaborativo, nel quale, facendo sintesi tra contributi professionali mirati e gli strumenti ICT, si possa attivare un percorso virtuoso, tale da trasmettere l’immagine di una terra ricca di tradizioni, cultura, produzioni e competenze d’eccellenza, guardando sì, agli aspetti locali, ma anche a quelli extraregionali. Al fine di raggiungere tale scopo il progetto dovrà:

· progettare ed applicare una metodologia in grado di supportare il sistema produttivo locale nella transizione da modelli inter-organizzativi tradizionali a modelli innovativi che prevedano anche il ricorso all’ICT;

· sviluppare un insieme di servizi in grado di abilitare una maggiore interoperabilità e coordinamento fra attori diversi: aziende, professionisti, istituzioni, cittadini;

Gli obiettivi indotti dal progetto sono: 

1. creare le condizioni che facilitino il passaggio dalla logica di un’imprenditorialità isolata ad un’imprenditorialità organizzata in filiere ed operante in sinergia con tutte le entità deputate al presidio del territorio;

2. promuovere tra questi attori la diffusione di modelli manageriali organizzativamente e tecnologicamente progrediti, con il fine ultimo di agevolare l’integrazione degli operatori economici lungo tutta la filiera;

3. sviluppare un ambiente competitivo sostenendo cultura imprenditoriale fortemente orientata all’associazionismo, al fine di evitare diseconomie di scala ed incapacità di collocare le produzioni al di fuori dei confini regionali;

4. attivare e rafforzare le interfacce tra le imprese mediante le attività seminariali e di promozione, la R&S, i servizi di consulenza e le connessioni con i mercati finanziari.

3. OGGETTO DELLA FORNITURA

La Ditta aggiudicataria dell’appalto (nel seguito Fornitore), dovrà procedere alla progettazione e realizzazione di servizi inerenti l’attuazione di strategie di sviluppo integrato imprese - territorio a favore delle aziende operanti sul territorio della Comunità Montana del Vulture e per una più stretta integrazione operativa tra le logiche d’azienda e le funzioni e i servizi delle Amministrazioni locali.

In particolare, si richiede la progettazione e l’attivazione di:

· strumenti per l’erogazione di servizi consulenziali alle imprese del Vulture, inerenti l’organizzazione, i processi tecnologici e l’aderenza a normative cogenti e volontarie, da erogarsi anche in remoto, attraverso l’utilizzo di tecnologie digitali e in rete;

· strategie ed iniziative a supporto della valorizzazione e del trading dei prodotti del Vulture, nella logica di promuovere in maniera integrata imprese e territorio, da attuarsi anche tramite il ricorso a tecnologie digitali e in rete;

· strategie che promuovano l’internazionalizzazione dei prodotti del Vulture e del territorio, tramite azioni di selezione ed accompagnamento delle imprese a manifestazioni ed eventi specialistici.

4. CONTENUTI DELLA FORNITURA

Le tre azioni di cui al precedente paragrafo dovranno risultare dalla messa a punto di un modello complessivo e concretamente attuabile in cui risultino armonicamente integrate modalità d’interazione consulenziali tradizionali, strutturate a sportello, modalità formative volte a trasferire conoscenze tecnologiche e normative e attività di assistenza e promozione con modalità di erogazione degli stessi servizi che prevedano l’introduzione e l’utilizzo di strumenti di ICT.

Tale modelli dovrà esprimere le seguenti classi di servizi:

1. Servizi di assicurazione qualità dedicati alla re-ingegnerizzazione dei processi produttivi, e alla loro verifica, alla verifica dei parametri di sicurezza e prevenzione e con il trasferimento di conoscenze strutturate e modulate in funzione delle dimensioni e delle esigenze delle aziende di riferimento;

2. La progettazione e realizzazione di soluzioni informatiche che consentano l’attuazione di tali modelli anche in modalità digitale, favorendo l’ingresso virtuale di esperti di dominio nelle PMI che ne facciano richiesta

3. Il servizio per l’internazionalizzazione delle produzioni del Vulture, 

4. Il servizio per la verifica della qualità

5. Servizio per la messa a punto di tracciabilità delle produzioni 

6. Il servizio per la gestione integrata delle filiere

7. Il servizio di e-Commerce

8. La simulazione dei servizi presso un campione di imprese

A titolo esplicativo ma non esaustivo, di seguito si forniscono una serie di stimoli in base ai quali operare per la redazione dell’offerta.

Diffusione della Qualità 

L’adozione del sistema di qualità è fondamentale per promuovere le imprese locali ed accrescerne la competitività. 

Il servizio per la diffusione delle Qualità dovrà:

· fornire maggiori informazioni alle imprese sulle possibilità e sulle procedure di certificazione dei prodotti, ricorrendo anche ad una sezione informativa che illustrerà tutte le informazioni collegate ai temi della certificazione (tipologie di certificazione, enti autorizzati, procedure per l’accreditamento, guide alla qualità, norme); 

· supportare la qualificazione delle imprese relativamente alle certificazioni di qualità ottenute (ISO, EMAS, etc);

· favorire i processi di internazionalizzazione delle imprese agroalimentari assicurando la visibilità su scala internazionale delle certificazioni dei loro prodotti e processi produttivi;

· creare appositi cruscotti di tracking e monitoraggio delle attività delle imprese; 

· creare strumenti di assegnazione di punteggi e feedback da parte di soggetti tra loro interagenti al fine di identificare le “best practices;

· stimolare l’applicazione di “best practices” complessive che rechino in se i concetti di assicurazione qualità, sicurezza, tutela ambientale, etica, ecc.

Analisi ed il monitoraggio delle dinamiche imprenditoriali del territorio

L’obiettivo di questa area di attività è la progettazione e la realizzazione di un servizio per l’analisi ed il monitoraggio delle dinamiche imprenditoriali del territorio, che abbia il compito di sistematizzare e razionalizzare il patrimonio informativo del contesto produttivo locale, in modo da costruire e gestire una base di conoscenza utile ai processi decisionali e ad un più efficiente rapporto della pubblica amministrazione con le imprese. Il servizio dovrà essere finalizzato alla costituzione di due tipi di conoscenza fondamentali nei processi decisionali inerenti scelte di pianificazione.

La prima deriva dall’esigenza di disporre di informazioni approfondite e strutturate sui fenomeni, sui processi di trasformazione, sui “trend” produttivi locali per il quale è posto in essere un processo di monitoraggio e di controllo ed eventuali decisioni su interventi correttivi o di indirizzo. 

La seconda riguarda la possibilità di simulare gli scenari derivanti da scelte di pianificazione e dunque di simulare gli effetti evolutivi che tali scelte possono produrre sul territorio, concentrando l’attenzione sull'investigazione delle alternative possibili, la ricerca di soluzioni inedite e l’anticipazione di problemi futuri.

Servizio per l’internazionalizzazione delle produzioni

L’obiettivo prioritario del servizio è quello di aumentare le esportazioni delle imprese del territorio. Finalità che il servizio vuole perseguire attraverso una modalità che consenta il raggiungimento di altri due scopi, particolarmente importanti:

· l’allargamento della base di coloro che già esportano, in particolare, le piccole e medie imprese, i produttori agricoli e della prima trasformazione;

· la diversificazione dei mercati di esportazione, con particolare riferimento a quelli, tanti e nuovi, che si vanno aprendo nel mondo grazie alla globalizzazione e che possono essere definiti di nicchia globale.

Tali obiettivi possono essere raggiunti se si accetta di uscire dal livello di microconflittualità locale per misurarsi sul terreno della competitività globale, e questo può avvenire solo grazie a un grande sforzo coordinato di tutti i soggetti preposti. In tal senso la strategia, le azioni e gli strumenti attuativi del servizio per l’Internazionalizzazione dovranno essere finalizzati a:

· supportare le imprese nel processo di ricerca di opportunità di mercato sui canali internazionali;

· aiutare le imprese a fare squadra per essere presenti nei tanti e nuovi mercati che si vanno aprendo nel mondo;

· aiutare le imprese a scegliere i mercati più interessanti;

· organizzare la raccolta delle adesioni ad eventuali progetti di internazionalizzazione;

· assistere le imprese nel consorziarsi per singolo mercato di destinazione;

· supportare consorzi di imprese a preparare progetto di internazionalizzazione;

Il servizio dovrà poter offrire:

· contatti con potenziali nuovi mercati/clienti 

· informazioni di marketing, commerciali e normative/legali sui sistemi-paese dove si origina la richiesta di contatto;

· informazioni sui sistemi di appalto e sulle gare pubbliche in paesi esteri, a partire da quelli comunitari; tali informazioni saranno raccolte su richiesta delle aziende interessate e verranno intermediate da altre fonti e sorgenti di informazioni esistenti;

· informazioni su incentivi e agevolazioni, percorsi formativi, guide Paese, opportunità d'affari, eventi e missioni. in maniera mirata e selettiva. 

Servizio di tracciabilità delle produzioni 

La rintracciabilità - intesa come la capacità di risalire le varie fasi di trasformazione subite dai prodotti nei successivi passaggi lungo la catena produttiva, distributiva e commerciale, è uno strumento fondamentale per la valorizzazione della qualità delle produzioni locali. Sulla base della realtà attuale, il servizio di rintracciabilità previsto dovrebbe rispondere a quattro finalità fondamentali:

· corrispondere ai bisogni del consumatore in risposta alle crescenti esigenze e al disorientamento che si manifesta a seguito dei profondi cambiamenti o di nuovi rischi per la sicurezza;

· consentire di migliorare l’immagine del prodotto nei confronti del consumatore;

· accrescere la differenziazione dei prodotti offerti, ampliando la gamma di scelte e segmentare meglio il mercato;

· evitare i costi connessi all’offerta di prodotti di scarso profilo merceologico

· assicurare ai prodotti il determinante vantaggio competitivo che deriva dalla loro qualità.

Sul tema della rintracciabilità vanno elaborati modelli di rintracciabilità più confacenti alle caratteristiche produttive e di mercato delle principali realtà produttive locali da supportare anche con tecnologie informatiche.

Il modello e servizio di tracciabilità dovrà essere fondato sulla capacità di identificazione degli operatori e dei prodotti in tutti gli anelli della filiera e sulla rilevazione e registrazione delle informazioni che descrivono il processo di formazione e trasformazione del prodotto. Gli elementi costitutivi del servizio sono: identificazione, registrazione, legame con i dati, comunicazione. Il sistema dovrà permettere l’identificazione di un prodotto e la sua rintracciabilità al fine di:

· risalire alle caratteristiche del prodotto (parti costitutive; lotto di appartenenza; processi produttivi adottati);

· ricostruire la sua storia tecnico-commerciale (passaggi di proprietà; cambiamento di destinazione; accertamento delle cause di inconvenienti, ecc.),

· richiamare un prodotto se si riscontra un rischio per la salute umana e l’ambiente - agevolare l’identificazione ed il controllo di effetti indesiderati e a lungo termine sull’ambiente e sulla salute delle persone e degli animali;

· contribuire al controllo delle informazioni sull’etichetta.

servizio per la gestione integrata della filiera

Il progetto intende sostenere l’implementazione di un sistema che stimoli le PMI a costituire delle Supplì chain per migliorare l’organizzazione delle attività e l’accesso al mercato.

Con il termine Supply Chain Management si intende la gestione di processi di pianificazione, implementazione e controllo di tutto il flusso di attività e comunicazione tra soggetti diversi (aziende, fornitori, partner, clienti), finalizzati a fornire al cliente/consumatore i beni richiesti alle condizioni domandate, elementi a cui il cliente attribuisce valore. Il Supply Chain Management può avere anche altri obiettivi: riduzione del prezzo dei prodotti, time–to–market, differenziazione, consolidamento in mercati di nicchia.

L’implementazione di un servizio di coordinamento della filiera dovrà contribuire, da un lato, a rilevare le implicazioni e l’impatto di processi di business complessi, e contestualmente a contribuire all’operatività gestionale delle filiere. Tale servizio potrà anche supportare la creazione e la gestione di eventuali accordi di filiera.

Il livello di coordinamento deve essere in grado di prendere decisioni basandosi su una conoscenza reale dello stato attuale dei processi di business e su informazioni storiche che riguardano la performance, la qualità, e la coerenza di ogni attore della filiera. Il servizio dovrà essere imperniato su elementi di controllo appropriati nei problemi relativi alla contrattazione e alla coordinazione delle filiere, tra i quali:

a) controllo della domanda

b) controllo del potenziale produttivo

c) controllo delle disponibilità e dell'inventario

d) controllo dei flussi logistici

e) controllo dei flussi informativi

Per la realizzazione di tale servizio dovrà essere progettato un modello che tenga conto dei fattori dimensionali e delle peculiarità del sistema locale.

Servizio di e-commerce

Il servizio di e-Commerce deve permettere alle imprese di utilizzare in modalità ASP un sito di commercio elettronico completo di tutte le funzionalità, gestibile in maniera autonoma attraverso un'interfaccia web sempre accessibile ed in grado di garantire la semplicità nelle procedure di acquisto.

5. IL DIMENSIONAMENTO TERRITORIALE DELLA FORNITURA

Il territorio di riferimento per il progetto è quello coincidente con l’area della Comunità Montana del Vulture. Nella definizione progettuale dei servizi e nella loro erogazione, il territorio deve intendersi quale risultante dal concorso dei seguenti elementi: ambiente, imprese, Istituzioni nella loro espressione locale.

6. GARANZIA E MANUTENZIONE

Il Fornitore, con remunerazione compresa nel corrispettivo dell’appalto, deve provvedere a garantire e manutenere, per tutta la durata dell’affidamento, tutti i prodotti software posti in esercizio per l’erogazione dei servizi. Nel periodo di garanzia e manutenzione, il Fornitore dovrà assicurare una tempestiva correzione degli errori e delle disfunzioni.

La garanzia e manutenzione si intenderà a totale copertura anche delle spese necessarie per gli aggiornamenti del software.

7. METODOLOGIE

Data la complessità progettuale, il proponente descriverà l’approccio che intende seguire

per l’erogazione dei servizi proposti.

8. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Il proponente deve rispondere a tutte le richieste di informazioni contenute nelle diverse parti di cui si compone il Capitolato, fornendo tutte le informazioni necessarie per consentire all'Ente appaltante di poter comprendere la soluzione, in termini di efficacia e di qualità e di potere verificare la congruità e la rispondenza della proposta ai requisiti esplicitati. Il progetto tecnico dovrà essere redatto secondo l’indice dei contenuti di seguito riportato:

1. Organizzazione aziendale e referenze

Illustrare l’organizzazione aziendale con particolare riferimento al personale, ai laboratori, alle strutture tecniche e agli strumenti di ricerca e sviluppo specificamente impiegati nelle attività di cui al presente Disciplinare e per l’assicurazione della qualità. Per tali aspetti vanno specificati nell’ordine:

· organigramma e articolazione delle principali strutture organizzative aziendali;

· dimensione e competenze professionali dell’organico tecnico di supporto ai servizi oggetto dell’appalto;

· descrizione delle attrezzature tecniche e degli strumenti, compresi quelli di studio e ricerca, utilizzati e delle misure adottate per garantire la qualità.

Riportare, inoltre, le referenze più significative per servizi di analoga tipologia effettuate negli ultimi 3 (tre) anni. Per tali referenze vanno specificati nell’ordine:

· destinatario con specifica della sede e del referente interno;

· data di inizio e fine del servizio e/o indicazioni sulla continuità del rapporto;

· descrizione dell’intervento;

· importo dell’appalto.

2. Descrizione sintetica del progetto, risultati attesi 

Sezione della risposta contenente una presentazione generale del progetto, delle premesse, delle metodologie e degli strumenti attraverso cui il proponente intende effettuare la realizzazione. Devono essere specificati gli obiettivi che il progetto si pone, in particolare in termini di benefici diretti attesi e dei servizi resi. Devono essere dettagliati i servizi o altre realizzazioni che si intendono sviluppare o migliorare con l’attuazione del progetto.

3. Progettazione di dettaglio dell’intera soluzione

Descrivere i dettagli delle soluzioni metodologiche, funzionali, tecnologiche per la realizzazione dei servizi richiesti.

4. Caratteristiche migliorative ed innovative del progetto

Descrivere le peculiarità della proposta che assumono carattere di particolare innovatività.

5. Modalità di Gestione del Progetto

Specificare le modalità di gestione tecnica e l’organizzazione del team di progetto.

6. Piano di lavoro

In questa sezione deve essere dettagliato il piano di lavoro suddiviso in attività. La descrizione del piano di lavoro prevede la suddivisione in attività che andranno descritte secondo il formato di cui all’Allegato A3 “Scheda Attività”. Le attività devono prevedere una specificazione temporale, nonché criteri di attivazione e completamento.

7. Piano di qualità per la realizzazione del progetto

Il piano di qualità , specifico per il progetto, dovrà contenere gli standard adottati per garantire e misurare la qualità della fornitura e i livelli di servizio.

8. Risorse Umane

Occorre indicare il numero e profilo delle risorse umane che si intende impiegare e le principali figure professionali che cureranno le diverse attività previste nel progetto, indicando caratteristiche professionali, esperienze lavorative, curriculum professionale del Responsabile del Progetto e dei principali responsabili del team di progetto.

9. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA

La fornitura potrà essere assegnata anche in presenza di una sola offerta purché giudicata tecnicamente ed economicamente conveniente dalla commissione giudicatrice.

La gara sarà aggiudicata, come previsto dal D. Lgs. 163/2006 art. 83, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa valutata dalla Commissione giudicatrice in base ai criteri di seguito specificati.

Criteri
Punti
Elementi di valutazione
Peso %
Cf

Merito tecnico
70
Qualità aziendale e referenze
20
a



Caratteristiche tecniche del progetto 
25
b



Servizi
25
c

Prezzo
30
Prezzo complessivo
30
d

La Commissione giudicatrice, ai fini della quantificazione dei suddetti criteri, avrà a disposizione un totale di 100 punti che attribuirà in accordo ai pesi percentuali associati ai diversi elementi di valutazione riportati in tabella. Per l’attribuzione del punteggio (Pi) alla generica offerta (i), la Commissione giudicatrice adotterà la seguente formula:

Pi = (ai * 20) + (bi * 25) + (ci * 25) + (di * 30)

Dove i termini ai, bi, ci, variabili nell’intervallo [0…1], rappresentano i valori di altrettanti coefficienti, attribuiti all’offerta considerata, per i rispettivi elementi di valutazione. Tali coefficienti saranno calcolati sulla base delle seguenti regole:

1. valutazione del prezzo (coefficiente di)

per l’offerta con il prezzo minimo, tale coefficiente sarà posto pari a 1; per le restanti offerte il coefficiente sarà posto in maniera proporzionale, pari al rapporto: prezzo minimo/prezzo offerto;

2. valutazione del merito tecnico (coefficienti ai, bi, ci)

per l’attribuzione dei valori di questo tipo di coefficienti, si procederà all’assegnazione di punteggi sulla base della comparazione delle offerte con i requisiti minimi richiesti; ciascun coefficiente sarà ulteriormente parcellizzato in singoli sub-elementi di valutazione in accordo alle tabelle seguenti:

Cf
Qualità aziendale e referenze

a1
Struttura tecnico - organizzativa dell’Impresa

a2
Certificazioni possedute

a3
Esperienze pregresse e referenze

Cf
Caratteristiche tecniche del progetto

b1
Conformità dell’offerta tecnica ai requisiti di tipo funzionale ed organizzativo

b2
Funzionalità, qualità ed aderenza dei servizi proposti ai requisiti volontari e cogenti cui sono ispirati

b3
Qualità delle soluzioni tecniche, organizzative e metodologiche proposte

b4
Utilizzo di soluzioni software tese a rafforzare l’interazione con esperti tecnici di processo e di organizzazione aziendale

b5
Modularità e livello di integrazione dei servizi proposti ai processi delle aziende utenti

Cf
Servizio

C1
Innovatività del modello organizzativo e della metodologia proposta per la sua applicazione al contesto territoriale

C2
Competenze, esperienze e presenza assicurata dal personale messo a disposizione per l’erogazione delle diverse tipologie di servizio

C3
Metodologia di gestione del progetto 

Per il generico sub-elemento e per la generica offerta analizzata, la Commissione giudicatrice attribuirà un punteggio variabile nel range [1, …. ,9]. Il valore minimo (1) sarà assegnato ad offerte che si attengono, per quel sub-elemento di valutazione, ai requisiti minimi richiesti. Il valore massimo (9) sarà assegnato ad offerte che, per lo stesso sub-elemento, propongono soluzioni estremamente migliorative. Al termine di questa fase, i punteggi parziali attribuiti ai diversi sub-elementi di valutazione, saranno totalizzati per ottenere un punteggio complessivo per quel coefficiente e per ogni offerta considerata.

10. ALLEGATI

Allegato A.1 ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE UNICA

Allegato A.2 SCHEMA DI PREDISPOSIZIONE DELLA RELAZIONE TECNICA

Allegato A.3 SCHEDA ATTIVITA’

